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Colpo con parrucca e naso finto
Impiegati chiusi a chiave, bottino di 40 mila euro

Rapina lampo ieri mattina
nella filiale Aemil Banca di
via Emilia ovest.

Attorno alle 11 due banditi
mascherati, uno con una par-
rucca e uno con un naso finto
per ingannare le telecamere
di controllo dell’istituto di
credito, sono entrati nella se-
de e hanno minacciato gli im-
piegati presenti con un cut-
ter. «Questa è una rapina» e
davanti ai dipendenti hanno
roteato la lama per dare mag-
giore credibilità alla minac-
cia. Però non si sono limitati
ad arraffare quello che era so-
pra i banconi.

Forti dell’effetto sorpresa i
banditi hanno rinchiuso tutti
i presenti in una stanza e poi
hanno ripulito con calma le
casse. In tutto il bottino è sta-
to di 40 mila euro. Subito do-
po se ne sono andati con cal-
ma, non curandosi assoluta-
mente dell’occhio elettronico
sopra la porta telecomanda-
ta.

Sono riusciti a uscire senza
problemi e nel piazzale del Pa-
lazzo Europa dove ha sede
l’AEmil Banca hanno fatto
presto a far perdere le loro
tracce senza destare sospetti
nel fitto viavai di passanti e
di macchine in cerca di par-
cheggio.

Quando i dipendenti sono

riusciti a liberarsi hanno da-
to l’allarme; sul posto sono ar-
rivati i carabinieri che hanno
effettuato i rilievi di legge.

Le indagini ovviamente pro-
seguono in tutte le direzioni
ma la prova principe restano
le riprese all’interno dei loca-
li della filiale anche se furbe-
scamente i rapinatori si era-
no premuniti con maschere
che hanno alterato la fision-
momia del volto. Resta però
impressa la voce dei malvi-
venti, la loro statura e altre
caratteristiche antropometri-
che che potranno utilmente
essere comparati con gli auto-
ri di altri analoghi colpi.

VIA BERTOLDA VIA BERTOLDA 

Lavatrice a fuoco
Probabilmente si è trattato di un corto

circuito ma il risultato è stato comunque
catastrofico.

Ieri pomeriggio è andata a fuoco una la-
vatrice in un appartamento di via Bertolda
nelle vicinanze di corso Canalchiaro e le
fiamme si sono sviluppate con tanta rapi-
dità nell’elettrodomestico da mettere in pe-
ricolo la stessa casa. E’ stato quindi neces-
sario l’intervento dei vigili del fuoco che in
poco tempo hanno avuto ragione dell’in-
cendio che nel frattempo si era esteso.

VIA S.CATALDO VIA S.CATALDO 

Cade da lucernario
Stava camminando sul tetto per alcune ripa-

razioni quando all’improvviso ha messo il pie-
de in fallo e ha sfondato col peso del corpo la
lastra di vetro finendo sul solaio sottostante.

Così ieri nel tardo pomeriggio un artigiano
è rimasto ferito in strada S.Cataldo mentre
stava lavorando. Immediatamente soccorso
dagli inquilini si è rialzato da solo e ha rico-
minciato a camminare da solo nonostante il
piede indolenzito.

I sanitari hanno comunque preferito con-
trollare se c’era una frattura o se si era tratta-
to solo di una slogatura.

Dilagano i casi e alcuni istituti non risarciscono

Dopo bancomat clonato
la beffa dalle banche

Continuano nel modenese
le segnalazioni di carte di cre-
dito clonate. L’ultima denun-
cia al Telefono Blu Consuma-
tori arriva da Saliceta San
Giuliano e racconta una sto-
ria simile a molte altre. La vit-
tima del raggiro era andata a
fare acquisti in un centro
commerciale. Pochi giorni do-
po, la brutta sorpresa: qualcu-
no ha prelevato abusivamen-
te dal suo conto 250 euro al
giorno per tre giorni. Il prelie-
vo è stato effettuato in Roma-
nia. In questi casi i truffatori
utilizzano sempre lo stesso
metodo. Nascondono un chip
all’interno delle macchinette
in cui i clienti inseriscono le
carte di credito. Grazie al
chip, al momento del paga-
mento, la carta viene clonata
dai malviventi che prelevano
poi i soldi all’estero. Centri
ed esercizi commerciali i luo-
ghi pié comuni per il raggiro.
Una volta scoperto il furto,
inizia per la vittima una lun-
ga trafila. Non è facile riave-
re il denaro rubato. La ban-
che, in molti casi, si rifiutano
di provvedere immediatamen-
te al rimborso. E le assicura-
zioni, cui spetta il compito di
coprire i furti, hanno tempi
molto lunghi. A lanciare l’al-
larme è l’avv. Giuseppe Lup-
pino, delegato al Telefono Blu

Consumatori Modena: “Alcu-
ni istituti di credito, anche se
coperti da assicurazione, ri-
fiutano di restituire veloce-
mente il denaro. Le conse-
guenze dell’ammanco finisco-
no così tutte sulle spalle del
cliente, che ottiene il rimbor-
so dalle compagnie assicurati-
ve solo dopo molti mesi. Invi-
tiamo le banche a risarcire le
persone danneggiate in tempi
brevi. Pertanto consigliamo
di chiamare al pié prsto la
banca e sporgere denuncia al-
la Polizia postale. Oppure con-
tattare il nostro centralino al
199/443378».

Appearecchi per carte di credito

 

POLO SANT’AGOSTINO POLO SANT’AGOSTINO 

Progetto anche da Fondazione
per riqualificare l’intera area
Quello di Confindustria Mo-

dena non è l’ultimo progetto
per il polo Sant’Agostino. Il
presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Mode-
na, Andrea Landi, proprio
sul periodico dell’associazio-
ne degli industriali, annun-
cia, nel numero in uscita, che
la Fondazione a settembre il-
lustrerà il proprio progetto di
riqualificazione dell’area.
Probabilmente il progetto de-
gli industriali sarà coerente
con quello dell’architetto Gui-
do Canali presentato lunedì.
E verosimilmente i contenuti
saranno quelli anticipati all’a-
genzia Dire dallo stesso Lan-
di nei giorni scorsi: niente se-
de della Fondazione nell’ex
ospedale civile, trasferimento
della Biblioteca estense e di
altre associazioni culturali
ora “sacrificate” nel Palazzo
dei Musei. «Anche la Fonda-
zione farà alcune proposte
che ci sembrano coerenti con
una opportuna ridefinizione
e riqualificazione degli spazi
oggi occupati da importanti
istituzioni culturali - spiega
Landi - A settembre dovrem-
mo formalizzare il passaggio
di proprietà dell’edificio. L’i-
dea è di arrivare in tempi bre-
vi a presentare alcune ipotesi
preliminari di recupero dell’e-
dificio su cui impostare il con-
fronto con le istituzioni inte-
ressate».

E anche il Comune ribadi-
sce di avere una propria ricet-
ta da proporre e prevede un
nuovo progetto architettoni-
co della Piazza, l’integrazione
e la valorizzazione del patri-
monio culturale e museale
della Galleria Estense, della
Biblioteca Estense e dei Mu-
sei Civici ed il trasferimento
di uffici comunali, a partire
dall’assessorato alla Cultura.
«Sono le tre scommesse su
piazza Sant’Agostino che la
giunta vuole portare avanti
augurandosi che non ci siano
opinioni preconcette da parte
di nessuno. - ha spiegato l’as-
sessore al Patrimonio Antoni-
no Marino - Ribadisco che
per noi amministratori gli ol-
tre 20mila mq da ricollocare
attraverso il coinvolgimento
degli enti proprietari e della
città ci obbliga a considerare
tutte e tre le direttive con pa-
ri dignità, nessuna esclusa».

Lo ha dichiarato nel corso
del Consiglio comunale ri-
spondendo ad un’interroga-
zione con cui Mauro Tesauro
(Verdi) chiedeva notizie sulle-
spansione degli Istituti mu-
seali di Modena. Marino ha ri-
badito l’intenzione di conside-
rare i due palazzi e la piazza
che li ospita come tre elemen-
ti di un intero comparto San-

t’Agostino-Estense, ricordan-
do al contempo che palazzo
Sant’Agostino è di proprietà
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena e che l’E-
stense è invece al 50% del-
l’Amministrazione e Ausl.

«Molte delle funzioni inseri-
te all’Estense - ha aggiunto
Marino - afferiscono al Mini-
stero dei Beni culturali. Si
tratta ora, per noi, di un ac-
cordo che necessita una revi-
sione dei termini e non pié ri-
proponibile sotto l’attuale for-
ma del comodato gratuito».
In questo quadro la volontà
della Giunta è di cogliere que-
sta opportunità che ci viene
presentata coinvolgendo le
proprietà e gli enti pubblici,
ma anche i soggetti privati in-
teressati. «E in questo solco -
ha sottolineato - che vediamo
con interesse positivo il pro-
getto preliminare di riordino
della Piazza presentato la set-
timana scorsa. Si presenta
quindi un’occasione per apri-
re una riflessione sull’utiliz-
zo di circa 20 mila mq di spa-
zi. Qualunque sia la soluzio-
ne, la Giunta si impegna fin
da oggi a dichiarare che sa-
ranno ben maggiori degli at-
tuali gli spazi adibiti a servizi
culturali per la nostra città».

Marino si è detto consape-
vole della necessità di maggio-
ri spazi per i musei, ed è per
questo che con la Fondazione
proprietaria di circa 10mila
mq di spazi dei 20mila e con
la Soprintendenza si sono av-
viati percorsi formali per ve-
rificare l’ipotesi di trasferi-
mento di alcuni spazi musea-
li o in alternativa bibliotecari
collocati oggi all’interno del
palazzo dei musei. Marino ha
anche colto l’occasione per ri-
badire un punto fermo, quel-
lo della necessità di trasferire
nel comparto parte degli uffi-
ci comunali, con un rispar-
mio in termini di affitti.

La sede della banca in via Emilia ovest
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